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7 8 a SEDUTA 

MERCOLEDÌ 1 5 GENNAIO 1 9 9 2 

Presidenza del pres idente CHIAROMONTE 

La seduta inizia alle ore 16. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DELLA BOZZA DI RELAZIONE SULLO STATO 
DELLA LOTTA ALLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA IN BASILICATA 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca il seguito della discussione 
della bozza di relazione conce rnen t e la si tuazione della Basilicata. 

Prego l 'onorevole Violante di i l lustrare il d o c u m e n t o in esame . 

VIOLANTE. Signor Pres idente , la bozza di relazione c o n c e r n e n t e la 
Basilicata è stata realizzata in esito al lavoro di u n g ruppo r is tret to della 
Commiss ione compos to da m e e dal senatore Azzarà. 

Il giudizio poli t ico sulla regione è sostanzialmente c o n t e n u t o 
nel l 'u l t imo paragrafo. La si tuazione della Basilicata è su u n cr inale : 
po t rebbe precipi tare verso il mode l lo pugliese, o p p u r e res ta re aggan­
ciata a livelli accettabil i di tollerabil i tà nei confronti del m o n d o del 
c r imine . Ciò d ipende , sostanzialmente , da quan to le varie istituzioni 
statali, regional i e locali p o t r a n n o met t e re in at to. 

Il sena tore Azzarà suggeriva di inser ire in ques t 'u l t imo capoverso 
u n r i fer imento all 'attività della regione, soprat tut to u n a legge regionale 
su tali p rob lemi e u n manifesto fatto dalla pres idenza della Giunta 
regionale in ord ine a l l 'oppor tuni tà della lotta con t ro il c r imine . In sede 
di coo rd inamen to si po t rebbe inser i re u n tale passaggio. 

Propongo , infine, l 'approvazione della relazione con le correz ioni 
che i colleghi sugger i ranno, d e m a n d a n d o al Presidente il compi to della 
s is temazione finale del testo. 

AZZARÀ. Signor Presidente , anch ' io mi r i trovo nella bozza di 
relazione, fatta eccezione pe r a lcuni punt i circa i quali mi affido a lei 
pe r u n a mediazione, r i t enendo pera l t ro che la nos t ra Commiss ione 
deve at teners i a quel lo che è il suo compi to , cioè la lotta alla cr imina­
lità, m e n t r e vi sono dei punt i che non r iguardano questo tema. 

Ho rilevato qualche piccolo p r o b l e m a di chiarezza e di dist inzione, 
laddove ad esempio si voleva par la re della provincia di Matera ed 
invece ci si è riferiti più gener icamente alla regione, o laddove si 
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afferma che n o n vi sono state risposte da pa r t e delle Forze del l 'ord ine , 
riferendosi a Montescagl ioso e ind icando invece la provincia di Po­
tenza. 

Essendovi stata un 'at t ivi tà pa r t i co l a rmen te intensa di p revenz ione 
del consiglio regionale che ha p romulga to u n a legge e costi tuito u n a 
Commiss ione ad hoc p e r p reven i re il f enomeno ed essendovi stata u n a 
par t ico la re a t tenzione del Pres idente del la Giunta regionale , sa rebbe 
ut i le sot to l ineare che gli ent i locali svolgono tale attività. 

Inol t re , des idero prec isare che success ivamente alla visita che 
l 'onorevole Violante ed io abb iamo compiu to vi è stata, p e r quan to 
riguarda Melfi, un ' iniziat iva del Ministero del l ' in terno, del prefet to e 
della ques tu ra di Potenza e delle Forze de l l 'o rd ine p e r c rea re u n p u n t o 
di co l legamento t ra la Fiat, il Ministero de l l ' in te rno ed il prefetto, o n d e 
fornire u n a risposta immedia ta a fenomeni che po tevano verificarsi; e vi 
sono stati, p rop r io giorni o r sono , arres t i scaturi t i da questa par t ico la re 
a t tenzione. 

Ri tengo, quindi , che tali fatti debbano essere oggetto di sottolinea­
tura . 

ALAGNA. Mi associo a tali osservazioni. 

VIOLANTE. Signor Presidente , le osservazioni del collega Azzarà 
mi s e m b r a possano essere inseri te nel tes to definitivo. Vi è stata questa 
iniziativa uti le del Ministero del l ' in terno; si è po i registrata u n a serie di 
u l ter ior i omicidi in seguito ai quali si sono effettuati degli impor tan t i 
arres t i c i rca la pene t raz ione camorr i s t ica negli appalt i Fiat. 

PRESIDENTE. Onorevol i colleghi, po iché n o n si fanno al tre osser­
vazioni, la bozza di re lazione risulta approvata . Mi impegnerò ad 
appor ta re , in sede di coo rd inamen to , le modif iche emerse nel corso 
della discussione. 

DISCUSSIONE DELLA BOZZA DI RELAZIONE PRESENTATA DA UN GRUPPO DI 
LAVORO INCARICATO DI SVOLGERE ACCERTAMENTI SULLO STATO DELLA 
LOTTA ALLA CRIMINALITÀ' ORGANIZZATA NELLA PROVINCIA DI MESSINA 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca la discussione della bozza 
di re lazione sulla s i tuazione esistente nel la provincia di Messina. 

Prego il sena to re Cabras di i l lustrare tale d o c u m e n t o . 

CABRAS. Onorevol i colleghi, lo stato della cr iminal i tà organizzata 
nel la provincia di Messina p resen ta notevoli differenze r ispetto ad altre 
p rov ince oggetto di indagine da par te della Commiss ione antimafia. 

Anzitutto vi è u n r ad i camen to più r ecen te della mafia in quelle 
zone e s i cu ramen te gli episodi di cr iminal i tà , in par t icolare omicidi e 
violenze con t ro pe r sone , sono m e n o diffusi e frequenti r ispetto ad al t re 
p rov ince . 

Si p u ò dire che da c i rca u n decenn io la cr iminal i tà organizzata, la 
mafia, ha cominc ia to a cost i tuire un p r o b l e m a pe r la provincia di 
Messina. Le attività illegali sono quel le o rmai consue te del traffico degli 
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stupefacenti, soprat tut to nei centr i a maggior d inamismo e c o n o m i c o ; 
dove vi è u n maggiore impiego di risorse p e r grandi infrastrut ture esiste 
u n tentativo di infiltrazione nell 'attività e c o n o m i c a e nell 'att ività degli 
appalti pubblici . 

In par t icolare , la provincia di Messina è cont rassegnata in m a n i e r a 
vistosa da un'att ività illecita che rappresen ta un ' occa s ione di coagulo , 
con tentativi di occupazione del terr i tor io e di influenzare la vita 
economica e sociale; mi riferisco al f enomeno del l 'es tors ione, sia sot to 
forma di racket t radizionale sia c o m e imposiz ione di m a n o d o p e r a e di 
forniture. Si t rat ta dell 'attività estorsiva nel le sue varie sfaccet tature, 
n o n esclusa quella tradizionale del «pizzo» che l ' esercente di un 'at t ivi tà 
commerc ia le o un p iccolo art igiano o u n p iccolo industr ia le corr ispon­
dono alla cosca mafiosa p e r evitare danneggiament i o a l t ro . 

La diffusione di ques to fenomeno n o n è tes t imonia ta dalle d e n u n c e 
che pur t roppo sono poche , nonos tan te si s iano attivate a n c h e le 
autori tà locali (ad esempio , il prefetto ha riunito p iù volte le ca tegor ie 
commerc ia l i e imprendi tor ia l i p e r inci tare alla denunc i a e p e r offrire 
tut ta l 'assistenza delle forze del l 'ordine p e r sgominare il racket). In 
genere , denunce riguardanti le estorsioni sono state ra re , salvo a lcun i 
episodi che h a n n o avuto anche u n giusto c l amore sulla s tampa, c o m e 
quello di cui dirò qualcosa in seguito e relativo a Capo d 'Or lando. 

Che queste attività s iano diffuse lo d icono n o n sol tanto episodi 
c o m e quelli di Capo d 'Or lando o di Sant 'Agata di Militello, m a a n c h e il 
n u m e r o notevole di at tentat i con t ro negozi e altri esercizi commerc ia l i ; 
gli at tentat i incendiar i sono t radiz ionalmente o significativi d ' una 
azione di int imidazione o a volte di vendet ta , p e r c h è n o n sono state 
esauri te le richieste di chi gestisce il racket. 

H o già fatto riferimento alla fonte di finanziamento r icerca ta dalle 
organizzazioni malavitose negli appalt i di ope re pubbl iche ; a p ropos i to 
di questa infiltrazione è diffusa la p reoccupaz ione , m a non è u n 
p rob l ema che riguarda sol tanto la provincia di Messina. Infatti, è u n 
p rob lema che ritorna cos tan temente p e r l'inefficacia dei me tod i di 
acce r t amen to tradizionali . Il t radizionalissimo e usura t i ss imo certifi­
cato antimafia si scont ra con la esigenza di avere u n a griglia di requisi t i 
pe r le gare d 'appal to che consen ta di sape rne di p iù su eventual i 
implicazioni, associazioni e influenze di cara t te re mafioso. 

Vorrei sot tol ineare - p e r c h è è stata denunc ia ta dal prefet to e da 
altri rappresentant i delle Forze del l 'ordine - u n a forma di presenza , 
s icuramente anomala , p iù da riferirsi alla conness ione t ra pol i t ica e 
affari, m a che c o m u n q u e va denuncia ta . Alcune imprese che ope rano in 
provincia di Messina, e n o n solo, garant i scono finanziamenti p e r ope re 
pubbl iche anche non r ichieste dai c o m u n i e, a volte, n o n utili n è 
necessarie . Il c o m u n e che h a bisogno di er igere u n a scuola ha garanti t i 
i finanziamenti p e r la costruzione, ad esempio , di una piscina; esiste 
una s t rana forma di in termediaz ione e abb iamo chiesto spiegazioni alla 
magistratura, la quale ha confermato questo fatto. È u n a s t rana forma 
di in termediazione pe r la quale a lcune imprese , che poi na tu ra lmen te 
eseguono i lavori, si fanno garanti di finanziamenti regionali . 

La conness ione che va r icercata non è t an to a livello locale, ad 
esempio del s indaco del c o m u n e , che forse si sente gratificato da u n a 
offerta piovuta dal cielo di una piscina, di una scuola o di u n ufficio 
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postale; è asso lu tamente a n o m a l o , impropr io e n o n tol lerabi le che ci 
s iano industr ie che si facciano mal levador i di f inanziamenti e di risorse 
che l 'ente reg ione deve invece e rogare sulla base di u n a p r o g r a m m a ­
zione, di u n rappor to t rasparen te e chiaro con le richieste dei c o m u n i e 
con l 'esercizio di u n po t e r e di indirizzo, di gest ione di ques te risorse da 
pa r te del l 'Assemblea e della Giunta regionale . 

È u n e l emen to sul qua le d o v r e m m o richiamare l 'a t tenzione della 
reg ione siciliana; il sena tore Cappuzzo a l t re volte ha sollevato quest ioni 
ana loghe nei nost r i dibattit i e nel corso delle indagini che abb iamo 
svolto in Sicilia. Vale la p e n a che , a pa r t e quel lo c h e d ic iamo nel la 
relazione, r i ch iamiamo l 'a t tenzione della Giunta regionale siciliana su 
questa gravissima dis torsione. 

Nella provincia di Messina esiste u n a forma insufficiente di inda­
gine sulle società finanziarie e sulle attività illecite in genere ; in ques to 
pe r iodo è in svolgimento u n a indagine che è par t i ta da u n a v icenda di 
evasione fiscale che tocca la SIAF, u n a industr ia che avrebbe avuto il 
monopo l io degli appalt i in u n a zona della provinc ia di Messina. 

Negli incont r i con i r appresen tan t i delle organizzazioni s indacali e 
imprendi tor ia l i e, sopra t tu t to , negli incont r i con i r appresen tan t i poli­
tici (Presidente della provincia , s indaco del c o m u n e capoluogo, capi­
gruppo) è stata messa in rilievo la p reoccupaz ione p e r il p r o b l e m a 
occupazionale nel la provincia . Sono state rese no te le iniziative assunte 
dagli enti locali p e r con t ras ta re in par t i co la re il f enomeno delle 
estorsioni . 

L 'amminis t raz ione provincia le ha avviato u n ' o p e r a di sensibilizza­
zione degli ent i locali p e r c h è coope r ino con le associazioni rappresen­
tative dei commerc ian t i , degli art igiani e degli imprend i to r i pe r denun­
ciare il racket e p e r tu te lare i ci t tadini che vengono minaccia t i e 
intimiditi . È stato previsto u n o s tanz iamento p e r iniziative con t ro la 
cr iminal i tà organizzata e la provincia si è fatta pa r t e attiva invi tando i 
commerc i an t i a c r ea re par t icolar i un i tà di con t ras to nel l 'az ione del 
racket, sul mode l lo di Capo d 'Or lando. La stessa amminis t raz ione 
provinciale , pe r evitare di e rogare i fondi a disposizione della provincia 
p e r associazioni e c o n o m i c h e e cul tural i di ince r ta or igine e deriva­
zione, ha deciso l 'abolizione di ques ta forma di sussidio, dando u n 
con t r ibu to p e r un 'az ione di t rasparenza che n o n p u ò che giovare 
al l 'azione di cont ras to genera le nei confronti del la c r iminal i tà organiz­
zata. 

L 'amminis t raz ione provincia le è in trat tat iva con i Lloyd's di 
Londra - p e r c h è le assicurazioni i tal iane h a n n o rifiutato - p e r c reare , 
con i p ropr i fondi, u n a cope r tu r a assicurat iva a favore del le vit t ime del 
racket che abbiano presen ta to u n a regolare d e n u n c i a alla autor i tà 
giudiziaria. 

Nel l ' a t teggiamento degli ent i locali e dei gruppi polit ici present i 
nel la provincia di Messina abb iamo ri levato u n a notevole sensibili tà nei 
confronti dei doveri istituzionali nel le azioni di con t ras to della mafia. 
Questo lo dobb iamo dire p e r dare at to di u n a t teggiamento che al tre 
volte non abb iamo r i scont ra to , affrontando po lemiche , c o m e è capitato 
più o m e n o r e c e n t e m e n t e in Campania con le forze pol i t iche present i 
nel la amminis t raz ione locale. In questa provincia , dove il f enomeno 
mafioso non ha raggiunto lo spessore di cr iminal i tà , di diffusione e di 
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intensi tà di al t re province , abb iamo nota to u n a capaci tà di vigilanza, 
u n a volontà che si t r aduce in iniziative conc re t e di prevenzione del 
f enomeno che vanno apprezzate posi t ivamente . 

Nella relazione facciamo u n a breve fotografìa delle cosche cr imi­
nali, così c o m e vengono descri t te nei rappor t i delle forze del l 'ordine: 
sono i clan p resent i nel la città capoluogo e le attività a cui si ded icano 
preva len temente . Abbiamo individuato che il traffico della d roga ri­
guarda in par t icolare il capoluogo, m e n t r e nel barce l lonese l ' interesse 
dei gruppi cr iminal i è rivolto agli appalt i p e r grandi infrastrut ture, 
collegati anche ai lavori in corso p e r il r addoppio della ferrovia 
Milazzo-Patti. Denunc iamo la presenza di gruppi cr iminal i facenti capo 
alle due famiglie mafiose di B o n t e m p o Scafo e Galato Giordano a 
Tortorici , che devono la loro notor ie tà al fatto che sono le cosche che 
h a n n o a l imenta to il racket di Capo d 'Or lando. A ques to propos i to 
ricordiamo che il p rocesso nei confronti degli au tor i del racket, 
denunc ia to grazie all 'iniziativa della associazione ACIO, si è conc luso in 
p r i m o grado con delle c o n d a n n e mol to severe e - cosa mol to impor­
tan te - sta cos t i tuendo in qua lche m o d o u n model lo e u n o s t imolo p e r 
d e n u n c e che si sono sostanziate in iniziative ana loghe ne l l ' a rea di 
Sant 'Agata di Militello e di Patti. 

Va fatta u n a par t icolare segnalazione al ter r i tor io della costa ionica 
da Messina a Giardini Naxos, dove si è no ta ta un ' inf luenza e u n a 
t rasmigrazione p e r contiguità dei gruppi cr iminal i catanesi , anche in 
seguito a soggiorni obbligati che h a n n o visto esponent i della mafia 
ca tanese soggiornare nella p iana di Giardini Naxos. 

Dobbiamo conc lude re d icendo che l 'azione di cont ras to delle forze 
del l 'ordine ha raggiunto negli ul t imi t empi dei risultati soddisfacenti: 
sono stati arrestat i dei capi mafiosi; c 'è u n notevole f razionamento delle 
cosche , c 'è u n a gue r ra t ra b a n d e p e r la supremazia , p e r la ricerca di 
u n a figura di riferimento pe r l 'organizzazione mafiosa. Gli inqui rent i 
ritengono che anco ra n o n si è giunti a questo e spiegano a lcuni delitti 
che si sono verificati negli ul t imi ann i - di a lcuni dei quali le Forze 
del l 'o rd ine sono venute a capo con l 'arresto degli au tor i - p ropr io con 
il conflitto fra i vari gruppi che caratterizza la si tuazione del l 'o rd ine 
pubbl ico nella provincia di Messina. 

In par t icolare , essendo l'attività estorsiva quel la prevalente , si è 
visto c o m e u n a reazione giusta e un'offerta di garanzia e di solidarietà 
da pa r t e degli enti locali , e a livello nazionale l 'approvazione della 
r ecen te legge in mater ia di estorsioni, riescano ad infondere nel le 
categorie u n a qua lche sicurezza, o megl io u n a qua lche ragionevole 
speranza di essere tutelate e di po te r con ta re sulla solidarietà dello 
Stato q u a n d o si ha il coraggio di u n a denunc ia . 

Del resto, che l ' esempio di Capo d 'Or lando e del p rocesso presso il 
t r ibunale di Patti sia u n fatto impor tan te , dal cui esito d ipende la 
possibili tà di n o n b ruc ia re quelle speranze concre ta te at t raverso l'a­
zione di denunc ia , è confermato dal genera le interesse che si è 
de te rmina to su questo evento. Noi abb iamo par la to con i magistrat i di 
Patti, che sono mol to motivati ed impegnat i , a n c h e se non ci h a n n o 
nascosto la loro pau ra p e r la possibilità di r i trat tazioni e pe r Panda-
m e n t o di u n processo che avrebbe anche po tu to svilire il mater ia le 
raccol to sul p iano probator io . 
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For tuna tamente n o n è stato così, il p rocesso si è conc luso con 
c o n d a n n e esemplar i e, a r iprova del b u o n contagio , c 'è stata u n a 
sentenza del t r ibunale di Taranto con t ro gli es torsori ; del f enomeno 
delle estorsioni in provincia di Taranto ne avevamo par la to nel corso 
della nos t ra visita a n c h e con i rappresentant i delle associazioni dei 
commerc i an t i che e r ano stati i p romoto r i della denunc ia . Con ques ta 
sentenza n o n solo sono state erogate c o n d a n n e mo l to severe agli au tor i 
del l 'estorsione, m a è stata r iconosciuta u n a s o m m a a t i tolo di risarci­
m e n t o del danno in favore della Confederazione nazionale del c o m m e r ­
cio che si e ra costituita pa r te civile. 

Questi mi s e m b r a n o segni di u n a estensione della sol idarietà e della 
assunzione di responsabil i tà, che o t tengono risultat i n o n solo p o r t a n d o 
alla individuazione e alla c o n d a n n a degli estorsori , m a a n c h e t rovando 
delle sentenze che r i spondono in m o d o più sensibile, a t ten to e vigo­
roso, r endendos i con to che il f enomeno estorsivo n o n è sol tanto u n a 
delle manifestazioni p iù b ieche della violenza mafiosa, m a a n c h e u n a 
delle più diffuse e temibil i e quel la che più de t e rmina scoraggiamento 
nei cit tadini e un sen t imento di debolezza e di i so lamento r ispet to alle 
istituzioni. Mi s embra pe r t an to che episodi c o m e quest i facciano 
r ecupe ra r e la fiducia nel le istituzioni; è u n obiett ivo che d o b b i a m o 
s e m p r e r ec lamare e, q u a n d o si ot t iene, segnalar lo c o m e u n fatto 
positivo. 

ALAGNA. Condivido nel le l inee general i la re lazione del sena tore 
Cabras, che è rispondente a quel lo di cui abb i amo po tu to p r e n d e r e at to; 
t ra l 'altro devo riconoscere che i giudicati di p r i m a istanza di questi 
giorni (mi riferisco al t r ibunale di Patti) s t anno a confe rmare la 
veridicità dei fatti e soprat tut to sono di confor to al l 'azione che la 
Commiss ione antimafia sta svolgendo. 

VETERE. Nella relazione c 'è u n pun to in cui si riportano le 
affermazioni del prefetto, s econdo cui a lcuni s indaci h a n n o dichiara to 
addir i t tura di aver o t tenuto dei finanziamenti p e r la realizzazione di 
ope re pubbl iche pe r le quali n o n avevano avanzato nessuna richiesta. 
D o m a n d o per tan to se ci sia stata da pa r t e del g ruppo di lavoro u n a 
qua lche segnalazione alla magis t ra tura p e r apr i re un ' inchies ta , visto 
che u n fatto di questo genere sot t intende mol te cose. 

CAPPUZZO. Nel l ' espr imere apprezzamento p e r questa re lazione 
che si caratterizza p e r la sua semplici tà e la sua chiarezza, vorrei 
sot tol ineare che il caso della provincia di Messina è emblema t i co di un 
cer to sviluppo della mafia. Questa provincia, che fino a qua lche a n n o fa 
era compresa t ra quel le «babbe» (in siciliano «stupide»), adesso n o n è 
più «babba», dato che c'è stata u n a propagazione in rapido c re scendo 
dell 'attività mafiosa che, sul p iano terr i tor iale , o rma i costi tuisce u n 
tu t t ' uno con il pa le rmi tano . Nei giorni scorsi , pa r l ando con i responsa­
bili delle forze del l 'ordine della zona, ho avuto la confe rma che l 'attività 
della cr iminal i tà organizzata ha già supera to il confine di Santo Stefano 
di Camastra . Possiamo, quindi , affermare che la mafia pa le rmi tana si è 
saldata con quella di Messina. 
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Al riguardo ritengo che due s iano state le cause sca tenant i : la p r i m a 
è connessa con i lavori pe r la cos t ruz ione del l ' au tos t rada Pa le rmo-
Messina, che h a n n o de te rmina to flussi finanziari copiosi e, quindi , 
comprensibi l i interessi in t e m a di sub-appalti ; la s econda è rappresen­
tata dal raddoppio della l inea ferroviaria Milazzo-Patti, che ha avuto gli 
stessi effetti. E n t r a m b e le cause sono menz iona te nel la re lazione. 

Mi ricollego a quan to ha det to il sena to re Vetere sui finanziamenti 
pe r ope re «chiavi in mano». Il fatto va approfondi to p e r c h è n o n h a 
sol tanto por ta ta locale: è emerso in ques ta area , m a è p resen te a n c h e in 
al tre zone. Si impone u n a valutazione di ca ra t te re pol i t ico p e r c h è i 
signori che si p resen tano con p ropos te di ope re «chiavi in mano» h a n n o 
delle connivenze a cert i livelli, a livelli ne i qual i si dec ide a chi da re il 
finanziamento. Ritengo, per tan to , che qua lche iniziativa poli t ica debba 
essere presa , che quan to m e n o si debba ch iedere alla reg ione siciliana 
- pe r chè si t ra t ta di finanziamenti regional i - qual i sono i meccan i smi 
che po r t ano a queste s t rane evoluzioni nel la suddivisione delle risorse 
finanziarie. Vorrei r i ch iamare u n a par t ico la re a t tenz ione su ques to 
fenomeno, riferendomi a quan to chiesto dal sena tore Vetere , p e r c h è 
ritengo che sia u n o degli aspett i p iù delicati . Una siffatta p r o c e d u r a 
po t rebbe de te rminare , ol tre tu t to , u n a gravitazione di o p e r e in u n ' a r e a 
in cui c 'è u n a presenza poli t ica di u n ce r to t ipo, p iut tos to che in 
un 'a l t ra a rea caratterizzata po l i t i camente in a l t ro m o d o . P u r senza fare 
nomi , var rebbe la p e n a quan to m e n o di sol leci tare u n appro fond imen to 
in questa direzione. 

CABRAS. Questo p rob l ema sollevato dai senator i Vetere e Cap-
puzzo n o n solo ci ha colpito, t an to è vero che di tale denunz ia si è da to 
par t icolare con to nella relazione, m a abb iamo chiesto u l ter ior i chiari­
ment i ind icando alla stessa magis t ra tura la s t rada dei possibili accer ta­
ment i . Non sono tuttavia in corso , allo stato degli atti, p r o c e d i m e n t i 
giudiziari o indagini su tale vicenda. 

Ri tengo c o m u n q u e sia utile, accogl iendo a n c h e u n a p ropos ta da 
m e fatta che mi s embra condivisa dal sena to re Cappuzzo, c e r ca re a n c h e 
in questo breve scorcio di legislatura di avere u n confronto con il 
Pres idente della regione siciliana p e r chiar i re tale e l emen to ed invitarlo 
ad u n a ferma vigilanza. Si t rat ta di u n a ques t ione di ca ra t t e re genera le , 
dei cri teri nel l 'e rogazione dei fondi e de l l ' in ter ruz ione di un ' az ione che 
non so se cont inui , m a della quale abb i amo t rovato t racce . Mi riferisco 
ai finanziamenti «chiavi in mano» p e r ope re pubb l i che anche n o n 
richieste dai c o m u n i interessati , che ev iden temente fanno pa r t e del 
budget di singole industr ie , le quali offrono ai c o m u n i la realizzazione di 
impiant i (sportivi, edifici scolastici e così via) ga ran tendo il finanzia­
men to regionale . 

Abbiamo cerca to di s t imolare la descr iz ione di u n a ser ie di casi, m a 
il prefetto si è m a n t e n u t o sulle general i . Abbiamo al lora rivolto la 
d o m a n d a a tut te le Forze del l 'ordine , p e r ò si t ra t ta s e m p r e di sospetti . 
Quindi su questo p u n t o varrà la p e n a di c o m p i e r e u n approfond imento , 
anche at t raverso un conta t to in via b reve con il Pres idente della 
regione. 

PRESIDENTE. E con il prefetto di Messina, che deve specificare 
quanto ha detto. Ritengo che il f enomeno si registri anche in al t re 
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province , tuttavia abb iamo avuto tale notizia p e r ques ta provincia e vale 
la pena di approfondir la . 

Poiché n o n si fanno osservazioni, la bozza di re lazione r isulta 
approvata. Approfondiremo poi u l t e r io rmen te le notizie conce rnen t i i 
f inanziamenti ad a lcuni ent i locali. 

Onorevoli colleghi, volevo solo r i co rda re che poss iamo a n c h e 
r iunirci , a Camere sciolte, p e r approvare d o c u m e n t i e così via. Ciò che 
n o n poss iamo fare è svolgere indagini , audizioni di m e m b r i del Go­
verno o di altri . Abbiamo la necessi tà di app rova re a lcuni d o c u m e n t i 
che possono cost i tuire la conc lus ione del nos t ro lavoro. Il p r i m o è 
quel lo del g ruppo di cui è responsabi le il s ena to re Cappuzzo che già 
por tò in Commiss ione a suo t e m p o u n d o c u m e n t o , che a p p r o v a m m o , 
sul p rob l ema del c o o r d i n a m e n t o delle forze de l l 'o rd ine nel le zone di 
de l inquenza organizzata, t e n e n d o p re sen te l ' approvazione da par te del 
Pa r l amen to della legge sulla DIA. 

Il secondo aspet to impor tan te è u n d o c u m e n t o sullo stato di 
applicazione della legge sul riciclaggio che noi p r o m o v e m m o e che in 
larga misura risulta n o n applicata, con sugger iment i alla futura legisla­
tu ra p e r u n mig l io ramento della si tuazione. 

Abbiamo a n c h e in corso u n g ruppo di lavoro che si occupa delle 
misure di prevenzione , a l t ro p u n t o assai debole nel la lotta di cont ras to 
alla mafia; è stato cost i tui to u n forum di studiosi , di magistrat i e quindi 
spero di por t a re in Commiss ione u n d o c u m e n t o ser io a n c h e c i rca la 
quest ione sollevata dal sena tore Vetere c i rca il m o d o in cui si possa 
intervenire da pa r te dei pubbl ic i poter i , a n c h e in assenza di u n 
col legamento con associazioni a de l inquere di s t a m p o mafioso, m a solo 
sulla base di a r r i cch iment i illeciti, di vistosi c a m b i a m e n t i di posizione 
economica . 

Vi è infine il d o c u m e n t o sugli appalt i , ( anche se n u t r o qua lche 
dubbio sul fatto che r iusc i r emo ad affrontarlo in t e m p o ) , l imitato p e r ò 
alla legge che il Governo ha p resen ta to (che il Sena to h a approvato e 
che ora è a l l ' esame della Camera) su l l ' o rd inamen to delle ope re pubbl i ­
che che , a detta dei nos t r i consulent i (quale ad esempio l ' ingegner 
D'Amore, p u r t r o p p o scomparso , ex p res iden te del Consiglio super io re 
dei lavori pubblici) e di mol t i colleghi, r app resen te rebbe , ove appro­
vata, u n episodio letale. 

Dobbiamo infine fare u n bi lancio della nos t r a attività e d iscutere 
dei sugger iment i che ci sen t iamo di t r a sme t t e re sulla base della nos t ra 
esperienza. Essi, anzi tut to, r iguardano la necess i tà o m e n o dell 'esi­
stenza di u n a Commiss ione antimafia nel futuro Pa r l amen to , quali 
po ter i essa debba avere e c o m e debba lavorare . 

Ritengo che p o t r e m o svolgere en t ro il mese di genna io gli adempi­
ment i relativi a l l 'o rd ine pubbl ico , al r iciclaggio e prevenzione; l 'u l t imo 
p o t r e m m o anche comple ta r lo en t ro i p r imi del mese di febbraio, 
ammesso che il Pa r l amen to n o n cont inu i a lavorare fino al mese di 
se t tembre , nel qual caso il p r o b l e m a n o n si p o r r e b b e . 

La seduta termina alle ore 16,45. 


